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Circolare n. 63                 Ribera, 21.09.2022 
 

Al Sito web 
Ai Docenti 
Collaboratori/Responsabili di Sede 
A tutto il Personale 
Ai Componenti del Consiglio d’lstituto  
Agli Studenti 
Ai Genitori  
                                                     LORO SEDI 

 
Oggetto: Atto di indirizzo del DS per aggiornamento PTOF 2022/2023 e predisposizione PTOF 
2022/2025.  
 
 

 Per opportuna conoscenza, si ritrasmette l’Atto di Indirizzo del Dirigente Scolastico 

relativo all’aggiornamento del PTOF a.s. 2022/2023 e la predisposizione del PTOF 2022/2025. 

 

L’Assistente Amministrativo         Il Dirigente Scolastico 
            Patrizia Scaturro                   Dott.ssa Antonina Triolo 
 

 
Documento prodotto e conservato in originale informatico e firmato digitalmente ai sensi dell’art. 20 del CAD.   
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ATTO DI INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER L’AGGIORNAMENTO DEL PTOF 

2022/2023 E LA PREDISPOSIZIONE DEL PTOF TRIENNIO 2022/2025 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

• VISTA la Legge n.59/1997; 
• VISTO il DPR 275/1999 
• VISTA la legge n. 107 del 13.07.2015;  
• VISTO il PTOF; 
• TENUTO CONTO degli Obiettivi formativi, delle Priorità e dei Traguardi individuati 

nel RAV;  
• TENUTO CONTO del Piano di Miglioramento di Istituto;  
• TENUTO CONTO delle proposte e dei pareri formulati dagli enti locali e dalle diverse 

realtà istituzionali, culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché 
dagli organismi e dalle associazioni dei genitori e degli studenti;  

• TENUTO CONTO degli Obiettivi nazionali e degli Obiettivi regionali emanati dal 
Direttore Generale dell’USR Sicilia con provvedimento prot.n. 20276 del 
25/08/2020;  

• VISTO il Decreto MI n° 89 del 07/08/2020 recante “Adozione linee guida sulla 
Didattica Digitale integrata, di cui al Decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 
2020 n° 39  

• VISTO Il decreto del M.I. n. 35 del 22/06/2020 recante Linee guida per 
l’insegnamento dell’educazione civica, ai sensi dell’articolo 3 della legge 20 agosto 
2019, n. 92. 

• VISTO il Decreto del M.I. n.170 del 24/06/2022 finalizzato alla lotta alla dispersione 
scolastica – PNRR Futura – La Scuola per l’Italia di domani. 

• CONSIDERATE le esigenze formative del RAV, del PdM di Istituto e della 
Rendicontazione Sociale; 

PRESO ATTO che: l’art. 1 della Legge, ai commi 12-17, prevede che: 
1. Le istituzioni scolastiche predispongono entro il mese di Ottobre il Piano triennale 

dell’offerta formativa; 
2. Il Piano deve essere elaborato dal Collegio dei Docenti sulla base degli indirizzi per 

le attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal 
Dirigente Scolastico; 
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3. Il Piano è approvato dal Consiglio d’Istituto; 
4. Il Piano viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità con i 

limiti di organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR 
dal M.I.; 

5. Il Piano può essere rivisto annualmente entro ottobre.    
PREMESSO CHE  
➢ Il Piano Triennale dell’Offerta Formativa rappresenta la formalizzazione dell’azione e del 
progetto di formazione dell’Istituzione scolastica in un unico atto programmatico unitario 
e coerente che può realizzarsi con il contributo di tutte le componenti della comunità 
scolastica, ciascuna nell’ambito delle proprie responsabilità;  
➢ Il documento è finalizzato a fornire una chiara indicazione sulla modalità di elaborazione, 
sui contenuti indispensabili, sugli obiettivi strategici, sulle priorità, elementi caratterizzanti 
l’identità dell’Istituzione Scolastica, che devono trovare adeguata esplicitazione nel Piano 
Triennale dell’Offerta Formativa. 

EMANA 
 
per la pianificazione dell’Offerta Formativa Triennale, dei processi educativi e didattici e 
delle scelte di gestione e di amministrazione, (ai sensi dell’art. 3 del D.P.R. n. 275/1999, così 
come sostituito dall’art. 1 comma 14 della Legge n. 107/2015) relativo all’aggiornamento 
del PTOF a.s. 2022/2023 e alla predisposizione del PTOF triennio 2022/2025, il seguente  

ATTO DI INDIRIZZO  

Le priorità, i traguardi e gli obiettivi individuati dal Rapporto di Autovalutazione e il 
conseguente Piano di Miglioramento, di cui all’art.6, comma 1, del Decreto del Presidente 
della Repubblica 28.3.2013 n.80, costituiscono parte integrante del Piano Triennale Offerta 
Formativa 2022/2025 e per le attività progettuali.  

1) Nel definire, infatti, le attività per la prevenzione, l’accompagnamento, il sostegno, il 
recupero ed il potenziamento del profitto, si terrà conto sia dei risultati delle rilevazioni 
INVALSI I biennio, che delle sospensioni di giudizio II biennio, in quanto:  

 il livello di apprendimento degli studenti frequentanti il I biennio è critico in 
riferimento ai livelli 1e 2, in italiano e matematica, non in linea con la media 
nazionale (Priorità/Traguardi RAV);  

 la percentuale di sospensione di giudizio degli studenti frequentanti il II 
biennio è critico in riferimento ad alcune discipline di indirizzo, linguistiche, 
nonché in diritto (Priorità/Traguardi RAV) .  

Tali attività saranno correlate, inoltre, agli Obiettivi Regionali di seguito specificati:  
 Obiettivo regionale 1) riduzione e prevenzione della dispersione scolastica e 

realizzazione del successo formativo delle studentesse e degli studenti (valido per 
tutti gli ordini di scuola) Obiettivo regionale;  

 2) miglioramento delle competenze didattico-pedagogiche dei docenti in un’ottica 
di innovazione didattica (valido per tutti gli ordini di scuola) Obiettivo regionale; 

 3) miglioramento del raccordo tra la scuola e il territorio, progettando il PTOF al fine 
di rafforzare le competenze trasversali (soft skills) degli studenti e di sviluppare le 
opportunità di inserimento lavorativo (per le scuole secondarie di II grado a indirizzo 
tecnico e professionale). 

2) Le proposte ed i pareri formulati dagli Enti Locali e dalle diverse realtà istituzionali, 
culturali, sociali e economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 
associazioni dei genitori e degli studenti di cui tener conto sono relative alla 
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realizzazione di percorsi di PCTO, in sinergia con imprese, aziende, terzo settore, Enti 
locali e Enti pubblici del territorio.  

3) Le attività progettuali, per l’a.s. 2022/2023 e il triennio 2022/2025, funzionali al 
raggiungimento degli obiettivi del PTOF/RAV, per il miglioramento complessivo 
dell’offerta formativa dovranno, pertanto, continuare a fare particolare riferimento ai 
seguenti commi dell’art.1 della Legge107/2015:  

• commi 1-4: Affermare il ruolo centrale della scuola nella società della 
conoscenza e innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse 
e degli studenti, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e territoriali 
promuovendo una scuola laboratorio permanente di ricerca, sperimentazione 
e innovazione didattica;  

• garantire la piena realizzazione della gestione e di un curricolo scolastico 
inclusivo per personalizzare il percorso formativo di ciascun alunno, 
valorizzando le potenzialità di ogni studente e ponendo la valutazione come 
leva di processo per innescare il cambiamento; 

• predisporre il graduale passaggio da curricolo degli insegnamenti a curricolo 
inclusivo degli apprendimenti, attraverso la flessibilità/diversificazione, 
l’organizzazione dello spazio, del tempo, dei materiali, delle risorse umane, 
professionali e delle strutture da monitorare secondo una logica triennale, 
annuale e periodica. 

La Scuola deve continuare a promuovere la valorizzazione delle potenzialità e degli stili di 
apprendimento degli studenti e della comunità professionale con lo sviluppo del metodo 
cooperativo e della Peer Education, nel rispetto della libertà di insegnamento, nonché 
attraverso la costante collaborazione, interazione con le famiglie e la progettazione con il 
territorio, mediante forme di flessibilità dell’autonomia didattica e organizzativa.  

• commi 5-7 e 14: Tutti i docenti dell’organico dell’Autonomia concorrono, dunque, 
al miglioramento del servizio e all’implementazione del Piano triennale dell’Offerta 
Formativa con attività di insegnamento, di potenziamento, di sostegno, di 
organizzazione, di progettazione e di coordinamento.  

L’Istituzione, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili, per il 
raggiungimento degli obiettivi formativi e dei traguardi individuati come prioritari nel RAV 
attraverso le azioni del PdM di Istituto e del progressivo raggiungimento degli Obiettivi 
nazionali e regionali, mira a valorizzare le seguenti priorità:  
• potenziamento delle competenze matematico-scientifiche;  
• potenziamento delle competenze linguistiche con riferimento all’italiano e alle lingue 

straniere inglese, francese, spagnolo;  
• potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle competenze digitali, per 

migliorare l’interazione con il mondo del lavoro, comprese le organizzazioni del terzo 
settore;  

• incremento dell’apprendimento cooperativo tra pari, per migliorare anche lo star bene 
a scuola e la motivazione allo studio;  

• incremento di attività che utilizzano strategie attive ed inclusive, ponendo come leva 
strumenti flessibili di progettazione organizzativa e didattica per la personalizzazione 
dei percorsi formativi;  

• incremento delle attività di recupero e potenziamento nelle discipline Italiano e 
Matematica; 

• incremento delle attività di P.C.T.O.;  
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• potenziamento delle conoscenze in materia giuridica, economico-finanziaria e di 
educazione all’auto-imprenditorialità;  

• potenziamento delle attività laboratoriali di cui al Decreto del M.I. del 24/06/2022 n. 
170 per prevenire e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica sviluppando una 
strategia per contrastare l’abbandono scolastico;  

• potenziamento delle attività Sportello Ascolto Alunni, in tutte le Sedi; 
• potenziamento delle attività di educazione civica; 
• potenziamento delle attività di didattica digitale integrata; 
• implementazione di laboratori per le professioni digitali, di cui al Piano Scuola 4.0 del 

M.I. n. 161 del 14/06/2022, finanziato con risorse rientranti nel PNRR; 
• potenziamento delle competenze digitali in un’ottica professionale e di accesso al 

lavoro; 
• realizzazione di ambienti di apprendimento innovativi per valorizzare un 

apprendimento attivo e collaborativo degli studenti; 
• adeguamento del Piano per l’Inclusività alle esigenze espresse dagli alunni e dalle 

famiglie; 
• incremento delle attività rivolte al potenziamento delle abilità degli alunni BES; 
• attenzione ad ogni forma di disagio e cura del dialogo tra scuola-studente-famiglia.  

Per ciò che concerne l’organico dell’autonomia e di sostegno, la costituzione dei Consigli di 
Classe viene definita sulla base delle diversificate richieste/bisogni per corrispondere alle 
esigenze dell’utenza, attraverso i tre Percorsi: Liceo, Tecnico Diurno/Serale e Professionale 
con le diverse articolazioni, nonché al potenziamento dell’inclusione scolastica e alla lotta 
della dispersione scolastica. 
Per le attività della scuola l’organizzazione viene definita in relazione agli obiettivi nazionali 
e regionali coerenti con le Priorità/Traguardi del RAV da realizzare attraverso le azioni 
previste nel PdM e con i progetti contenuti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa 
attraverso le attività progettuali di: 1) Recupero abilità di base Italiano e Matematica; 2) 
Sportello ascolto alunni; 3) Progettazione, organizzazione e monitoraggio prove per classi 
parallele I-II-V; 4) P.C.T.O.; 5) Attività di Orientamento ingresso/uscita; 6) Potenziamento 
didattica digitale; 7) Attività di accoglienza/ personalizzazione/inclusione; 8) Promozione 
Scuola; 9) Continuità scuole secondarie di primo grado; 10) Somministrazione Prove Invalsi 
ed adeguamento progettazione inclusiva; 11) Attività di insegnamento/apprendimento 
cooperativo con valutazione formativa  quale leva prioritaria per lo sviluppo di curricoli 
inclusivi; 12) Curricolo d’Istituto di Educazione Civica con 33 ore settimanali per tutte le 
classi; 13) creazione aule innovative e laboratori per le professioni digitali. 
Nell’ambito delle scelte di organizzazione, sono previste le figure di I e II     Collaboratore 
del Dirigente Scolastico, dei Coordinatori/Responsabili di Sede, dei       
Coordinatori/Segretari di classe, le Funzioni strumentali, i Referenti dei progetti e delle 
attività P.C.T.O., il gruppo NIV, i Referenti/Responsabili dipartimenti/progetti, anche per 
l’implementazione del PTOF/PdM e la valutazione interna/esterna.  
Inoltre nell’ambito delle scelte di organizzazione, per l’attuazione di misure di 
contenimento del rischio di contagio, continua ad operare la figura del Referente scolastico 
per il Covid-19 e dei sostituti Referenti. I sostituti sono identificati a livello di singola sede 
nelle persone dei Collaboratori/Responsabili di Sede. 
 
Per la realizzazione delle attività del PTOF funzionali al PdM:  
 viene prevista l’istituzione di: Dipartimenti e Coordinamento per discipline, nonché, 

in quanto ritenuto funzionale alle Priorità/Traguardi di Istituto, Dipartimenti 
trasversali: Sportello Alunni, Recupero/inclusione, PCTO, lotta alla dispersione 
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scolastica, Orientamento in entrata /uscita, predisposizione e Monitoraggio prove 
comuni per classi parallele I-II-V, predisposizione curricolo inclusivo, 
Disabilità/Bes/DSA, Recupero e/o potenziamento abilità di base;  

 le scelte di gestione del personale amministrativo, tecnico e ausiliario vengono 
definite sulla base del numero degli alunni e degli studenti con disabilità, dei 
laboratori, della complessità e della diversificazione dell’Istituzione, del 
funzionamento del CPIA come punto di erogazione, della sezione Tecnico Serale;  

 commi 10, 12 e 16 vengono progettate/realizzate, nell’ambito delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali disponibili, iniziative di formazione rivolte a studenti, 
personale docente e ATA per promuovere la conoscenza della sicurezza nei luoghi 
di lavoro e delle tecniche di primo soccorso, nonché l’educazione alla parità tra i 
sessi, alla prevenzione della violenza di genere e di tutte le discriminazioni 
compreso il bullismo e il cyber -bullismo ,per informare/sensibilizzare/ formare ad 
attuare i principi di sicurezza nei luoghi di lavoro  e pari opportunità.  

 in considerazione delle misure di contenimento del rischio di contagio, viene 
prevista un’adeguata formazione del personale Docente, non Docente e degli 
alunni, anche attraverso circolari pubblicate sul sito web dell’Istituto e corsi di 
informazione/formazione.  

 commi 28 – 29 e 31-32 vengono progettati percorsi di: recupero/sostegno/ 
potenziamento /inclusione, percorsi formativi e di orientamento in entrata/uscita, 
di valorizzazione del merito scolastico e dei talenti (olimpiadi matematica, 
informatica, inglese, francese, spagnolo, scienze, chimica);  

 commi 33-43 al fine di incrementare le capacità di orientamento in uscita degli 
studenti e le opportunità di lavoro, nell’ottica dell’auto-imprenditorialità, vengono 
progettate/realizzate attività di PCTO (90 ore nel triennio Liceo e 150 ore nel 
triennio Tecnico e 210 nel triennio Professionale);  

 commi 56-61 al fine di sviluppare e di migliorare le competenze digitali degli 
studenti/docenti/ATA, funzionali alla costruzione delle competenze, vengono 
progettate azioni di formazione del personale e di potenziamento delle 
infrastrutture di rete, degli strumenti didattici e laboratoriali per l’innovazione della 
didattica;  

 comma 124 verranno realizzate attività di formazione in servizio dei docenti, in 
coerenza con il PTOF, con i risultati emersi dal RAV e con il PdM di Istituto: 
miglioramento risultati prove nazionali I biennio/ miglioramento risultati 
competenze discipline d’indirizzo II biennio, con progettazione curricolo inclusivo e 
prove in ingresso, in itinere, finali.  

4) I criteri generali per la programmazione educativo – didattica – disciplinare, per la 
programmazione di percorsi personalizzati e l'attuazione delle attività di recupero, 
potenziamento, consolidamento, iniziali, in itinere e finali, che risultino coerenti con 
le indicazioni di cui ai precedenti punti “1” e “2” saranno inseriti nel PTOF 
2022/2025. In particolare i docenti delle discipline Italiano e Matematica del I 
Biennio programmeranno per Unità di apprendimento/Moduli inclusivi, per 
consentire agli alunni con lacune, fragili e a rischio dispersione scolastica la 
possibilità di mettersi alla pari, ripassare, colmare difficoltà. Tali docenti 
designeranno “Alunni Tutor” suddividendo la classe in gruppi (max 5 alunni), 
stimolando il protagonismo attivo degli studenti, con attività da realizzare, anche, 
attraverso l’utilizzo della didattica laboratoriale. Tali lavori di gruppo faranno parte 
integrante della programmazione funzionale alla personalizzazione/inclusione per 
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favorire il successo scolastico/formativo di ciascuno e ridurre il fenomeno della 
dispersione scolastica.  
I docenti del II biennio delle discipline di indirizzo: Matematica, Fisica, Scienze, 
Latino, Diritto, Inglese, Francese programmeranno per U.D.A/Moduli inclusivi per 
consentire agli alunni con lacune, fragili e a rischio dispersione scolastica la 
possibilità di mettersi alla pari, ripassare, colmare difficoltà. I docenti di tali indirizzi, 
designeranno “Alunni Tutor” suddividendo la classe in gruppi (max 5 alunni) 
stimolando il protagonismo attivo degli studenti, con attività da realizzare, anche, 
attraverso l’utilizzo della didattica laboratoriale. Tali lavori di gruppo faranno parte 
integrante della programmazione funzionale alla personalizzazione/inclusione per 
favorire il successo scolastico/formativo di ciascuno e ridurre il fenomeno della 
dispersione scolastica. 

5) Viene prevista una maggiore integrazione tra le modalità didattiche in presenza e a 
distanza, attivando la Didattica Digitale Integrata (DDI). La DDI potrà essere erogata 
come attività complementare a quella in presenza. La DDI in caso di sospensione 
delle attività didattiche in presenza si svolgerà in maniera sincrona, rispettando 
l’orario della classe. 

6) Si utilizzeranno i docenti dell’organico dell’autonomia per i progetti e le attività 
funzionali al raggiungimento degli Obiettivi/Traguardi del Piano di Miglioramento di 
Istituto e degli Obiettivi Regionali, per una pianificazione volta a migliorare i livelli 
di rendimento degli studenti del I biennio in italiano e matematica, una riduzione 
della varianza tra classi nelle prove standardizzate, una diminuzione delle 
percentuali degli alunni con giudizio sospeso nel II biennio (discipline matematica, 
fisica, scienze, latino, inglese, francese, diritto) e una riduzione del fenomeno di 
dispersione scolastica, anche attraverso l’istituzione dello Sportello Ascolto Alunni 
e di attività, curricolari ed extracurricolari anche in collegamento con il territorio,  
motivanti e funzionali all’orientamento/Recupero/Potenziamento per la lotta alla 
dispersione scolastica. 

7) Nell’ottica della progettazione e realizzazione di un curricolo inclusivo che persegua 
il successo formativo di ogni studente, in tutti i progetti e le attività inserite nel 
PTOF, devono essere indicati i livelli di partenza sui quali si intende intervenire, gli 
obiettivi cui tendere nell’arco del triennio di riferimento, gli indicatori quantitativi 
e/o qualitativi utilizzati o da utilizzare per rilevarli. Gli indicatori saranno di 
preferenza quantitativi, cioè espressi in grandezze misurabili, ovvero qualitativi, 
cioè fondati su descrittori non ambigui di presenza/assenza di fenomeni, qualità o 
comportamenti ed eventualmente della loro frequenza.  

8) Al fine di prevenire e ridurre il fenomeno della dispersione scolastica dovrà essere 
redatto e realizzato  il “Piano di prevenzione e lotta alla dispersione scolastica” con 
una progettualità pluriennale a cura di un team dedicato di docenti e tutor esperti 
interni e/o esterni, anche in rete con altre scuole e in raccordo con soggetti del 
territorio (Enti locali e del terzo settore) prevedendo patti educativi territoriali. 

 
IL PIANO DOVRA’ INCLUDERE 

• L’offerta formativa (Diurno e Serale); 
• Le attività progettuali; 
• Gli indirizzi del DS e le priorità del RAV; 
• Il Piano di Miglioramento (riferito al RAV); 
• Il Piano di formazione in coerenza con il PTOF; 
• La Rendicontazione Sociale. 
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Il presente Atto è orientato a stimolare nel Personale la promozione dell’erogazione 
efficace e di qualità del servizio pubblico di istruzione, funzionale al perseguimento di 
Obiettivi/Priorità/Traguardi per l’aggiornamento del PTOF 2022/2023 e la predisposizione 
del PTOF 2022/2025 del nostro Istituto. 
Si allegano: 
 individuazione Priorità/Traguardi RAV; 
 individuazione Obiettivi Regionali 1- 2- 3. 

 
Ribera, 01/09/2022 

    IL DIRIGENTE SCOLASTICO  
    Dott.ssa Antonina Triolo 
 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi dell'art.3, comma 2 del D.Lgs.n. 39/1993 

 


